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~ OOMENICA 7 MARZO 2010 
Isindacati chiedono interventi 

PIANO S.IPPOLITO. Non hanno retto al forte vento dei giorni scorsi egià fortemente compromesse alla base, sono pre!=ipitate sul muro di cinta 

ha« » un altI 
•

--'LLO: 

I s Ila strada•la.... ce 
• Isindacah per interventi urgenti: troppi rischi sui l'uoghi di lavoro nell'istituto. Eannunciano dure proteste i 

Non il primo che si ver.iOca 
nel perimetro este mo d'el­
l'art>.a: appena qualcbe gior­
no fa è toccato ad una parte 
deI cornicione. 

(euina Saraceno 

••• Non hanno relto al fone 
vento che ha somato nei giorni 
e. già fortemente compromes­
se alla base, hanno cosi ceduto 
alcune inferriate delle parte po­
steriore della recinzione elel 
carcere clj Piano Ippolito di 
Bruculi che, piegandosi verso 
l'interno, sono cadute sulla 
sll'ada che circoscrive il mur 
di cinta. A denunciare il fatto, 
non il pdmo del genere che si 
verifica nel perimetro esterno 
dl"ll',:I[ca e che è sllcces~ivl) al 
crollo di qualche giorno fa di 
una pane del corniciune ester­
no di uno dei blocchi detentivi, 
sono i sindacati Cisl-Fns. 
Uil-Fpl, Osapp-Ugl, Fsa_ 

Copp, Sinappe che ieri hanno 
proclamato lo stato di agitazio­
ne c annunciato l'avvio di una 
serie di manifestazioni di piaz.­
za di protesta ed astensioni dal· 
lamens-a. 

,\Alla luce degli ultimi gravis­
simi eventi verificatcsi, tra l'al­
tru prevedibili e di cui più volte 
si era chiesto un fanivo inter­
vento. -scrivono in una nota in­
via!., ai vertici deUa ammini­
strazione pcnitenziaria e ai po­
litici- oltre a definirci adirati ed 
ormai intolleranti al silenzio, 
alla trascuratezza. sino <Id oggi 
mustra (Q da parte di quas i tut ti 
gli addetti ai lavori diciamo ba­
sta, non è pitl possibile protrar­
re gli interventi. Non è pill poso 
sibile aspenare perché oramai 
i rischi sui luoghi (Li lavoro nel· 
l'istitllto sono in percentuale 
altissima. Ci si chiede se questi 
episodi non siano abbastanza 
gravi per far comprendere l'ill­
ta percentuale di rischio sui 
luoghi di lavoro in cui la polizia 

penitenwlTIa di Augusta. 24 
ore su 24, espleta la propria ani· 
vità e dove 650 detenuti tra· 
scorrono un periodo più o me· 
no lungo della propria vita. Co· 
sa dobbiamo aspettare che 
qualcuno si faccia male seria­
mente o ci rimetta la vita?». I 
sindacati ch(~ non addossano 
nessuna responsabilità al diret· 
tore del carcere che ha sempre 
cercato di smuovere gli entI 
cornpeleUli, ricordano che la 
casa eli reclusione sta ancora 
aspettando di truvare i fondi 
per effettuare irnportanti lavo­
ri strutturali e per accrescere la 
$iClI re7.7.a del l 'i slituto, come 
quellj per la video sorveglian­
7.a, per il ripristino dei cqrnicio­
ni dei cortili passeggi. per i lavo­
ri impianto antincendio. «È in­
credibile che nonostante quan­
to detto e quanto ancora ci sa­
rebbe da raccontare, • conclu· 
dono- nesslI no si assuma la re· 
sponsabilità di fare i dovuti in· 

Il precedente crollo sulle giostrine della recinzione dove le famiglie sostano prima dei colloqui terverH.llo». (·CF.SA") 


